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UN’ITALIA FORTE E
PROTAGONISTA IN EUROPA
In un contesto internazionale caratterizzato da numerose sfide, tra cui
pandemia, emergenza climatica, volatilità finanziaria, conflitti e instabilità
geopolitica, la salvezza della civiltà europea dipende dalla rinnovata coscienza
e identità dell'Europa. Forza Italia, con la sua adesione al Partito Popolare
Europeo, può contribuire a rendere l'Italia protagonista nella costruzione di
un'Europa dei Popoli, fondata sui valori di libertà, pace e sicurezza.

Questo approccio mira a rigenerare e consolidare le radici cristiane dell'Europa,
per garantire la centralità dei valori occidentali. Forza Italia sostiene un'Europa
che promuove la libertà delle idee, il rispetto e il confronto, contrastando
l'intolleranza e la prevaricazione. Si batte per un'Europa che difende i diritti di
tutti e i doveri di ciascuno, opponendosi alla mortificazione della giustizia e alle
violazioni del diritto internazionale. Inoltre, Forza Italia promuove un'Europa che
mette al centro la dignità umana e combatte la negazione della vita e la
compromissione della dignità dell'uomo.



COOPERAZIONE
INTERNAZIONALE
E SVILUPPO SOSTENIBILE
L’Impegno del Governo e di Forza Italia

La cooperazione allo sviluppo è un pilastro strategico delle iniziative del Governo e
di Forza Italia. La solidarietà e la sussidiarietà guidano le strategie a lungo
termine, favorendo il progresso e lo sviluppo sostenibile.

Il Contesto Globale
Circa sei miliardi di persone vivono in paesi meno sviluppati. Entro il 2050, la
popolazione dell'Africa subsahariana raddoppierà, raggiungendo 2,3 miliardi.
Questa crescita demografica richiede nuove opportunità di lavoro, servizi
pubblici e investimenti in infrastrutture.

Ricchezze Naturali dell'Africa
L'Africa ospita il 30% delle riserve minerarie critiche mondiali (cobalto, terre rare,
cromo, grafite), fondamentali per le tecnologie rinnovabili e a basse emissioni di
carbonio. Forza Italia riconosce il ruolo chiave delle PMI italiane nel contribuire
all'innovazione tecnologica e alla sostenibilità in questo contesto.



LA COOPERAZIONE NEL
CAMBIAMENTO CLIMATICO
E NELLE MIGRAZIONI 
Effetti del Cambiamento Climatico

Il cambiamento climatico modificherà il rapporto delle persone con l'ambiente, richiedendo
approcci e tecnologie innovative per la coltivazione e altri settori. Qui, l'Italia e le sue PMI possono
contribuire con soluzioni creative.

Cause dell'Emigrazione
La mancanza di fiducia, di prospettive e speranza porta molti a emigrare. Il diritto di non dover
emigrare, garantendo condizioni che permettano di rimanere nel proprio Paese, è fondamentale.
La chiave è il lavoro dignitoso e continuativo, fonte di dignità, come sottolineato dalla Chiesa e
da Papa Ratzinger.

Importanza della Cooperazione
Occorre una politica basata sulla cooperazione, combinando solidarietà con investimenti
pubblici e privati. Questa politica deve promuovere un'ottica "win-win", dove business e profitto
siano conciliati con obiettivi sociali e ambientali.

Fondamenti della Cooperazione Internazionale
La cooperazione deve essere basata su giustizia, equità, rispetto dei diritti umani e tutela
dell'ambiente, per promuovere la pace e la sicurezza. Questo approccio può posizionare l'Italia
come leader nelle relazioni internazionali e creare un grande investimento per il futuro del Paese
e dei suoi partner.



L’IMPORTANZA DELLA
COOPERAZIONE  TRA
ITALIA E AFRICA
L'Africa e il Mediterraneo Allargato

Sono regioni strategiche per l'Europa e l'Italia, richiedendo stretti rapporti di
partenariato e cooperazione. La crescita e il progresso dell'Africa sono un
investimento anche per il benessere europeo.

Mutua Necessità
L'Africa ha bisogno dell'Europa, e viceversa. Per l'Italia, stabilire partnership forti
con l'Africa significa acquisire rilevanza strategica e contribuire al successo del
Paese.

Azioni del Ministero degli Esteri
Il Ministero degli Esteri e della Cooperazione Internazionale sta lavorando per
rafforzare la diplomazia e la cooperazione, sia a livello bilaterale che
multilaterale, con obiettivi chiari:

Promuovere le filiere produttive d'eccellenza del Made in Italy, riconosciute a
livello globale per la qualità.
Ricercare nuovi partner per l'approvvigionamento energetico, assicurando
autonomia e risposta al fabbisogno.



STRUMENTI PER
LA COOPERAZIONE
ALLO SVILUPPO 
SVILUPPO +

Nuovo strumento del Fondo Rotativo per la Cooperazione allo Sviluppo, ideato
per incentivare le imprese italiane che investono nello sviluppo sostenibile nei
paesi partner della Cooperazione Italiana.
Dotazione Finanziaria

Con una dotazione di 70 milioni di euro, SVILUPPO + offre finanziamenti a
medio e lungo termine a favore di imprese italiane, europee o localizzate nei
paesi in via di sviluppo, con una sede anche secondaria in Italia.

Obiettivi di SVILUPPO +
Rafforzare il tessuto imprenditoriale locale.
Promuovere iniziative che attivino processi virtuosi di crescita sostenibile.
Creare occupazione e opportunità lavorative, in linea con le normative locali
e le convenzioni internazionali sul lavoro.

Priorità
Lo strumento darà priorità alle richieste delle piccole e medie imprese e a
programmi da realizzarsi nei paesi prioritari della Cooperazione Italiana.



IL PIANO MATTEI
Necessità e Urgenza

Il Piano Mattei mira a rafforzare la collaborazione tra Italia e stati africani. È un
piano comprensivo che coordina iniziative pubbliche e private per promuovere
lo sviluppo economico e sociale e prevenire le cause profonde
dell'immigrazione irregolare.

Finalità
Promuovere lo sviluppo economico e sociale e prevenire le cause profonde
delle immigrazioni irregolari nella più ampia strategia italiana di tutela e
promozione della sicurezza nazionale in tutte le sue dimensioni.

Ambiti 
Aree di collaborazione includono istruzione, salute, agricoltura, acqua,
energia, ricerca e innovazione.

Durata 
Quattro anni.

Cabina di Regia
Presieduta dal Presidente del Consiglio dei ministri, coinvolge vari membri del
governo e rappresentanti di enti pubblici e privati. La cabina coordina le
attività, monitora l'attuazione del piano e promuove il coordinamento tra
diversi livelli di governo.



IL PIANO MATTEI
Str uttura di Missione

Fornisce supporto al Presidente del Consiglio e alla cabina di regia per l'attuazione
del Piano Mattei, cura il segretariato della Cabina di regia e predispone la relazione
annuale al Parlamento. Composta da unità dirigenziali e personale non dirigenziale,
oltre a esperti che lavorano a titolo gratuito. 

Relazione Annuale al Parlamento
Entro il 30 giugno di ogni anno, il Governo trasmette una relazione al Parlamento
sull'attuazione del Piano Mattei, redatta dalla struttura di missione e approvata
dalla cabina di regia. Questa relazione fornisce aggiornamenti sullo stato di
avanzamento del piano e sul suo impatto.

Progetti Pilota
L'Italia sta avviando o prevede di avviare diversi progetti pilota in Africa, tra cui:

Centro di formazione professionale sulle energie rinnovabili in Marocco.
Riqualificazione delle infrastrutture scolastiche in Tunisia.
Miglioramento dell'accessibilità ai servizi primari in Costa d'Avorio.
Monitoraggio sull'agricoltura in Algeria.
Centro agroalimentare in Mozambico.
Area di produzione di cereali e legumi in Egitto.
Progetti idrici in Tunisia, Congo ed Etiopia.
Filiera di biocarburanti in Kenya.
Completamento di infrastrutture di connessione tra Europa e Africa.




